
Fiorentina Sven Goran Eriksson trema Nils Liedholm serafico 
Roma In due mesi un solo punto «Il mìo connazionale 
derby svedese «ma i tifosi capiscono che migliore allenatore 
mm^mmmmmmm^m lavoriamo per il futuro» della nuova generazione» 

Viola il colore della paura 
La calma è una delle sue qualità migliori. Anche nei 
momenti difficili, Sven Goran Eriksson, nocchiero 
della giovane Fiorentina, riesce a conservare inalte
ralo ir suo cliché di uomo equilibrato, capace di 
infondere tranquillità nell'ambiente. Domenica al 
Comunale arriva la sua ex Roma, nella quale ha 
lasciato ricordi agrodolci. Una partita difficile in un 
frangente delicato per lui e la sua squadra. 

LORIS CIULLINI 

M i FIRENZE, Niente dichia
razioni esplosive ma risposte 
calibrate senza enfasi di sorla. 
Cosi, quando gli abbiamo 
chiesto un giudizio sulla con
duzione della Fiorentina, Eri
ksson è slato lapidarlo; «Mi 
trovo benissimo a Firenze, cit
tà eccezionale, Lavoro in una 
società seria e posso contare 
•u un parco giocatori mollo 
giovani». 

Lo incalziamo. Quali i pro
blemi risolti e quelli da risol

vere: «Abbiamo Inizialo a cre
dere nel nostri mezzi. Fino al
la sconfina di Ascoli lutto era 
andato secondo logica. Dopo 
quel 3 a 0 abbiamo compreso 
che siamo una squadra legge
ra, che slamo troppo gentili e 
che per non prenderle occor
re tirare fuori la grinta e lottare 
su ogni pallone, Non dimenti
chiamo che per l'età media 
dei giocatori manchiamo di 
esperienza. La posizione in 
classifica rispecchia il gioco 
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N U Liedholm attende un i conferma delle ambmom delia Roma 

espresso dalla squadra? «Fino 
ad ora abbiamo giocalo male 
solo in trasferta. Non riuscia
mo a mantenere lo stesso rit
mo che sosteniamo in casa. I 
punti più preziosi sono quelli 
conquistati in trasferta». 

La Fiorentina negli ultimi 
due mesi ha conquistalo un 
solo punto. Quali i motivi? 
«Non cercherò scuse. Non 
rientra nelle mie caratteristi
che. Diciamo allora che siamo 
partiti molto bene e che alcu
ni giocatori hanno peirso la 
format*. 

Domani arriva la Roma. Co
me dovrà comportarsi la Fio
rentina per non perdere? «La 
squadra di Liedholm è al mas
simo della concentrazione e 
reduce da importanti risultati. 
Rubarle II pallone non sarà fa
cile ma il nostro primo obietti
vo dovrà essere quello di non 
lasciarle il tempo di organiz
zare te sue giocate. Dobbiamo 
essere più spregiudicali e al 

tempo stesso anche più pru
denti. I gialloross), oltre ad es
sere bravi, vantano una mag
giore esperienza che nel cal
cio è un'arma importante». 

Dopo la Roma incontrerete 
Napoli, Juventus, Milan, Vero
na. Quale futuro prevede? 
•Sulla carta potremmo per
derle tutte queste partite ma 
credo che qualche punto riu
sciamo a conquistarlo. I gio
catori ne sono convinti». 

La scorsa stagione Berselli-
ni, per mancanza di risultati, 
fu messo al rogo. Come spie
ga il comportamento del pub
blico nei suoi confronti? «Non 
so spiegarmelo. Credo che i 
tifosi abbiano compreso che 
lavoriamo per it futuro. Siamo 
una squadra giovane e legge-
ra, ma abbiamo un avvenire». 

La scomparsa di Barelli ha 
creato problemi a livello psi
cologico ed organizzativo? 
•La sua perdita è stata accusa
ta: Bareni era un sincero ami

co di tutti. Se contro l'Inter 
abbiamo perso ciò è dovuto al 
fatto che i giocaton, sottova
lutando l'avversano, volevano 
dedicargli una vii tona». 

Le è difficile fare compren
dere il suo modulo di gioco? 
«Molti giocatori avevano già 
giocato a zona con Bersellini. 
Il gioco che pratichiamo non 
ha niente a che vedere con la 
classifica. I motivi li ho già illu
strati». Chi sono i giocatori 
che lo hanno maggiormente 
impressionato? «Non cono
scevo Baggio ma posso affer-
mre che diventerà un campio
ne. Ha bisogno di tempo, de
ve maturare e fare esperienza. 
Anche Onorati è molto bravo 
sul centrocampo come Batti-
stini è un valido difensore. 
Pellegrini lo avevo sottovalu
tato. Delle altre squadre il per
sonaggio più rappresentativo 
è Vialli seguito da Mancini e 
Giannini. La nazionale italiana 
in questo momento è una 
squadra da primato». Sven Eriksson cerca punti per scacciare la paura di una crisi 

«Io Liddas, ragazzino di 65 anni» 
Giannini è .'uomo-squadra; ha lasciato il Milan per
ché odia la... sedentarietà; Sven Goran Eriksson 
non si è «adattato» al calcio italiano; la partita con 
la Fiorentina: una 'rarifica per la Roma, il tentativo 
di risalire la china per ì viola; con Voeller e Nela la 
Roma potrà volare: chi parla è Nils Uedholm, inter
vistato alla vigilia della delicata partita di domani al 
Comunale di Firenze. 

QHIUANOAHTOONOU 

ma ROMA. Mattinata grìgia di 
fine anno a Trigona. «Striglia
ta» energica - come per (ca
valli di razza * ai suoi ragazzi 
della durata di due ore. Al ter
mine ci sediamo su un muret
to di tufo, e il più che sessan-
taclnquenne Nils Uedholm ci 
appare sorprendentemente 
ancora come un energico vir
gulto. E disteso, loquace: ha 
trattenuto sino all'ultimo, con 
Uri dal dischetto, il recuperato 
Voeller che corre e calcia sen
za difficoltà, Nils è tranquillo: 
non si sarebbe mai e poi mai 
aspettato che la Roma riuscis
se a gravitare (nonostante le 
traversie passate), nei quartie
ri alti della classifica. Domeni
ca a Firenze ritrova uno sve
dese come lui, queir Elrìksson 
ex di turno che, però, ha ben 
altre caratteristiche sia umane 
sia tecniche. E la nostra prima 
domanda verte proprio sullo 
«scontro tra svedesi», 

Domenica a Finn»! tvede-

•1 contro. Che cosa può 
naclne? 

Spero proprio una bella parti
ta. Anzi, la correggo: gli sve
desi contro sono tre, cioè io, 
Eriksson e Hysen. Eriksson è il 
migliore allenatore della nuo
va generazione, Hysen un gio-
catoredetenninante, Sarà una 
partita difficile per entrambe. 
Noi vogliamo restare nella zo
na alta, loro vogliono uscire 
dal limbo e risalire la china: 
finora sono stati perseguitati 
dalla fella. 

Com'è staio possibile per 
la Roma, tenia Voeller e 
Pruno, restare nelle pri
me posizioni? 

Abbiamo 18 giocatori tutti di 
ottimo livello. Certamente se 
ci fossero stati anche Voeller 
e Pruzzo il nostro giocosareb-
be stato più spumeggiante in 
attacco e magari saremmo più 
avanti in classifica e avremmo 
segnato più gol. Però, franca

mente, debbo dire che non mi 
aspettavo che riuscissimo a 
tenere duro. Comunque ci so
no voluti il migliore Giannini, 
un caparbio Boniek e un en
comiabile Agostini, per non 
parlare poi di Manfredonia 
che rappresenta per la Roma 
un capìtolo a s è 

lla tempre detto che eoo 
Berlusconi non esistevano 
problemi. Alloro perché 
fa biadato UMUuf 

Vero, mai nessun problema 
con sua Emittenza, ma la pro
posta di condannarmi alla se
dentarietà, per me che sono 
svedese e che amo vivere al
l'aria aperta, mi è parso come 
un voler tagliare le ali ad un'a
quila. Ecco, perciò, spiegato il 
mio ritorno a Roma. Ho anco
ra voglia di insegnare, di stare 
insieme ai giovani, di sentirmi 
sotto i piedi il prato verde dei 
terreni di calcio 

Quanto vale per In 
rincontro di Firenze? 

Per noi è una verifica: voglia
mo sapere se possiamo resta
re in allo. Non vogliamo per
dere, anzi, vorremmo vincere. 
Certamente non sarà facile, 
ma questa Roma non so nep
pure io dove possa arrivare e 
sono curioso di scoprirlo. 

A suo tempo lei sostenne 
che nella Roma esisteva 
un uomo-squadra (sul tipo 
di Falcao), che però non 
ne aveva ancora coscien

za. È forse Giannini? 
Vero, è lui; anche i compagni 
adesso lo considerano tale. Si 
è affinato molto, è maturato 
sul piano dell'intelligenza tat
tica e della tecnica; la sua per
sonalità s'impone. 

Eriksson non è stato fortu
nato con la Roma, e lo è 
ancor meno con la Fioren
tina. Una fatalità o un ca
so? 

Sono convinto che a Roma 
abbia fatto un buon lavoro. 
Ha conquistato una Coppa Ita
lia e un bellissimo secondo 
posto, il che non è poco in 3 
anni. Cambiando squadra ha 
trovato tanti ragazzi, e a 20 
anni non è facile far assimilare 
di colpo ì propri metodi. Gli si 
dia tempo e fiducia: farà bene. 
Quindi né fatalità né caso, 
semmai parlerei di crisi ,di 
adattamento alla realtà del 
calcio italiano. 

Nella Roma tutto è cambia
to, lo riconoscerà anche 
lei: ambiente, gioco, men
talità e comportamento 
del giocatori. Emerito suo 
o c'entrano altri fattori? 

Dispongo di giocatori intelli
genti che hanno compreso 
come la forza dì una squadra 
dipenda da) «gruppo», dall'u
nità e dall'aiuto che sanno 
darsi l'un l'altro. Soltanto così 
si possono ottenere grandi ri

sultati. Merito anche mio? 
Certamente ero a conoscenza 
delle difficoltà incontrate da 
Eriksson... forse io mi «adatto» 
meglio... chissà. Affermo però 
che il merito maggiore è della 
squadra. 

Secondo lei è Indispensa
bile U terzo straniero o sa
rebbe meglio Incrementa
re maggiormente I vivai? 

Certamente i vivai sono la mi
niera nella quale si possono 
trovare... diamanti. E i giovani 
che si sono messi in luce lo 
dimostrano: vedi Giannini, 
Desideri, Vialli, Maldini, Man
cini, Ciocci, tanto per fare i 
primi nomi die mi vengono in 
mente. Credo pure che un ter
zo straniero (e qui sostengo 
che debbano giocare tutti e 
tre), sarebbe di stimolo per ì 
ragazzini. Capisco anche le 
resistenze di Vicini un terzo 
straniero non gli faciliterebbe 
la scoperta di nuovi talenti. 

Con Tanno nuovo che do
no vorrebbe per sé e per la 
Roma? 

Per me la salute, che è tutto: 
mi sento ancora giovane per
ché non ho acciacchi. Per la 
Roma di avere la fortuna di 
restare tra le grandi, magari 

euntando sempre più su. Con 
oeller e Nela penso che sarà 

possibile. Vediamo intanto se 
il primo gradino possa essere 
Firenze. Chissà... 

McEnroe 
dà forfait 
agli open 
d'Australia 

Il tennista americano John McEnroe (nella foto) ha annun-
ciato che non parteciperà agli open d Australia. La motiva
zione è che lo affligge un dolore dorsale. Il primo torneo 
del grande slam del nuovo anno perde cosi un suo prota
gonista. Lo statunitense ha dichiarato: .La decisione di
pende sì dal malanno, ma è anche vero che non mi sento 
neppure in forma». McEnroe, che era stato sospeso per 2 
mesi In seguito alla sua cattiva condotta negli open Usa ed 
aveva esaurito la squalifica il 27 novembre scorso, conta di 
rientrare a Milano, cioè dopo essere slato assente da un 
torneo ufficiale per quattro mesi e mezzo. 

Nigel 
Mansell 
«Pilota 
del 1987» 

Il Referendum che ogni an
no viene promosso dalla ri
vista «Motor», I cui giurati 
sono rappresentati da gior
nalisti specializzati, ha indi
cato in Nlgel Mansell il .Pi
lota del 1987». L'iniziativa, 
che data da oltre trent'anni, 
ha lo scopo di Indicare II 

pilota più meritevole della stagione a prescindere dal risul
tati del campionato mondiale di FI. Mansell ha preceduto 
nell'ordine Prost, Berger, Boutsen, Senna e Plquet. 

Primo gol 
in Milan-Napol! 
nella schedina 
messicana 

Potenza del calcio: chi mar
cherà il primo gol tra Milan 
e Napoli nella partitissima 
di domani al Meazza? Que
sto l'Interrogativo che do
vranno risolvere I giocatori 
del Totocalcio messicano 
di questa settimana. La par-

^ ^ ^ ^ • ^ • " • ^ " ~ ™ ~ tita * stata infatti inserita 
nella schedina locale quale Incontro del «progol iniziale» 
del quale, appunto, si deve indicare chi segna per primo (o 
Il pareggio a reti inviolate te il giocatore mene che non ci 
saranno gol). Nel concorso di questa settimana è inclusa 
anche urValtra partita di un torneo straniero, cioè Reti 
Madrid-Barcellona, classica del campionato spagnolo. 

Non ci sono 
parcheggi 
per la partita 
di Firenze 

I vigili urbani di Firenze 
hanno rivolto un appello a 
tutti sii sportivi perché do
mani si rechino allo stadio 
con I mezzi pubblici o a pie
di. Contrariamente alle al
tre volte non sono, più di-

^ _ sponibili gli ampi parcheggi 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intorno allo stadio, sia dal 
lato Maratona, dove la zona è interrotta per lavori in corso, 
sia nell'adiacente area di fianco ai «campetti., che è stata 
recintata in previsione di altri lavori. Altre zone sono poi 
state riservate ai pullman. 

Aveva detto il centravanti 
Ramon Diaz in un'Intervista 
in polemica con la sua so
cietà:.! dirigenti della Fio
rentina dovrebbero ricor
darsi che la squadra solo 
grazie al gol che ho segnato 

" "nplonato 

Barletta contro 
Diaz: «Non siamo 
una squadra 
da oratorio)' 

nello scorso camp 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ ~ ^ ^ ^ non deve andare a f, _ 
a Barletta». Nella città pugliese l'hanno presa a male, In 
una lettera inviata all'argentino il massaggiatore della 
squadra Sebastiano Lavecchia replica: «Barletta calcitilo-
ca non annovera una squadra da oratorio». E ancora. 
•Quanto a lei corrisposto ogni fine mese equivale alla Un 
del meridionale o del settentrionale, perchè è lira Italiana», 
E conclude: «La sua è mancanza di rispetto, è violenza a 
una città, ai suoi cittadini e a una tifoseria 6 mancanza di 
rispetto verso i colleghi che lavorano come lei». 

ENRICO CONTI " 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 13.15 Tg2 sport: Tutto campionati: 18.30 Tg2 Sportie-

ra; 20.1S Tg2 Lo sport; 23.15 Tg2 Sportsette (I • parte); 23.50 
Tg2 Sportsette (2* parte). 

Rallre. 17.55 Tg3 Derby. 
Caule 5.23.00 Pattinaggio artistico sul ghiaccio, da Washin

gton, campionato mondiale professionisti. 
Italia 1.13.30 Sabato sport. 
Odeon. 13.00 Forza Italia; 22.30 Odeon sport speciale. 
Tute. 13.30 Sporttssimo; 13.50 Sport Show; 15.30 Calcio, Derby 

Country-Uverpool, per il campionato inglese. 

Mercato. Fantasie e trattative 
Rush al Bayem Monaco 
e Laudrup in Inghilterra? 
Per la Juve esodo in vista 

VITTORIO DANOI 

MI TORINO. In un colpo solo 
la Juve potrebbe liberarsi di 
Rush e di Laudrup e cambiare 
il suo parco stranieri per l'an
no prossimo. Peccato per Bo-
nlperti che sia soltanto una 
delle solile sparale dei giorna
li Inglesi, che si divertono ad 
Invernare le notizie più strabi
lianti sulla Juve, da quando 
Rush è arrivato a Torino. Se
condo lo «Star» sarebbe già 
stata avviata addirittura una 
trattativa con II Bayem, che 
avrebbe richiesto ufficialmen
te alla Juventus l'attaccante 
gallese: Il club tedesco ha già 
prelevalo Mark Hughes dal 
Barcellona e la sua intenzione 
sarebbe quindi di formare la 
coppia d'attacco della Nazio
nale del Galles. 

Bisogna aggiungere che UH 
Hoeness, che del Bayern è il 
manager dopo esseme stato 
un grande giocatore, ha sco
piazzalo I idea di Gianni 
Agnelli, che sognava appunto 
di giocare fin da questa stagio
ne con la coppia Hughes-
Rush: Il progello dell'Avvoca
lo naulragò per le evidenti dif
ficoltà neltrattare Hughes con 
Il Barcellona e perché, dopo 
averlo visto più volte, la Juve 
si convinse che non si trattava 
di un fenomeno ma di un 
buon giocatore le cui virtù 
erano state Ingigantite. Ora, a 
•enllre gli Inglesi, ci provereb
be il Bayem, che polrebbe 
similare la carta Mattheus per 
proporre uno scambio con 
Rush, 

E un'Ipotesi che comunque 
appare lantasclentlflca. Per 

quanto Rush stenti a carbura
re nella Juve (ha segnato solo 
tre gol) e sollevi un vespaio di 
polemiche ogni volta che tor
na a casa sua, non è ipotizza
bile che Boniperti lo scarichi 
dopo appena cinque mesi. Il 
presidente è convinto che il 
gallese abbia le qualità per 
emergere anche nel nostro 
campionato e che sia solo 
questione di tempo. Visti i 
precedenti di Rush nel Liver-
pool l'ottimismo bonlpertlano 
ha molte ragioni di esistere. 

OH inglesi però insistono e 
si occupano anche di Lau
drup. Secondo 11 «Today», il 
danese sarebbe sul punto di 
trasferirsi in Inghilterra e la di
mostrazione verrebbe dal suo 
rifiuto di rinnovare il contratto 
con la Juventus peccato che i 
colleglli di Londra ignonno 
che Laudrup è vincolato fino 
ail'89 e quindi non può aver 
rifiutato il rinnovo del contrat
to per il semplice motivo che 
non è in scadenza È vero pe
rò che l'attaccante danese 
(che nel «derby» di domani 
dovrà trasformarsi In rifinito
re) potrebbe andarsene a (ine 
campionato, perché la Juve 
potrebbe puntare su France-
scoli o su un altro straniero. E 
in questo caso Laudrup ha già 
annunciato che lascerà l'Ita
lia; «DI sicuro non andrei mai 
in un altro club italiano», ha 
dichiarato mercoledì. Inghil
terra, Germania e Spagna so
no le destinazioni possibili. E 
questo nonostante gli «scoop» 
un po' imprecisi del giornali di 
Londra. 

^—--•'•"—-—— Luciano Nizzola da poco più di un mese presidente della Lega 
fa l'oroscopo al nuovo anno e illustra progetti e buoni propositi 

L'agenda '88 di un capo del caldo 
«Il compito della Lega è di aiutare i presidenti e le 
società. Ai controlli sono preposti altri, la Federa
zione in testa. Il mio primo problema è capire quali 
sono ì meccanismi che fanno funzionare il sistema, 
poi vedremo di agire». Questi i buoni propositi per 
il nuovo anno di Luciano Nizzola, presidente della 
Lega dal 27 novembre, dopo essere stato per anni 
il vice di Matarrese. 

GIANNI PIVA 

H I MILANO. «Le cose più ur
genti da affrontare non sono 
alcuni nodi eccezionali, quelli 
di cui più spesso si parla an
che sui giornali, ma la gestio
ne ordinaria*). Nizzola ha le 
idee motto chiare. Sa bene chi 
sono e cosa vogliono i presi
denti. Sa anche come trattarli. 
Ha visto Matarrese conqui
starsi la compatta solidarietà, 
soprattutto dando ai presiden
ti quello che essi chiedevano 
senza alzare steccati insupera
bili. 

•La settimana scorsa ho au
gurato buon Natale ai presi
denti con una medaglia e l'ho 
consegnata convinto che la 
mentine. So cosa voglia dire 
dirigere una società di calcio: 
non sono giuste la sfiducia e 
te critiche con cui vengono 
giudicati. Lei è stupito? Le di
co che proprio pensando ai 
bilanci io sono fiducioso che i 
presidenti opereranno bene 
anche perche è questa l'unica 
strada possibile I presidenti in 
questi ultimi tempi hanno ca* 
pito che gli erron del passato 
non potranno assolutamente 
essere npetuti». 

Che errori? 
«Il più grave, fare spese senza 

avere presenti le reati condi
zioni patrimoniali delle socie
tà: uh comportamento perver
so che non inguaia solo chi si 
comporta così, ma che ricade 
sul sistema scatenando un in
controllabile effetto domino. 
Non c'è presidente che non 
sappia che il vero e principale 
pericolo è andare allo sbara
glio con le spese perdendo di 
vista le regole di sana gestio-

Forse pensando a questa «sa
na gestione» si è rafforzata an
che tra molli addetti ai lavori 
l'idea di un terrìbile terremoto 
per il sistema calcio dopo ì 
mondiali del '90? «Non credo 
a questa catastrofica previsio
ne. It calcio ita troppo a cuore 
agli italiani. Del resto erano 
state indicate nel passato altre 
date «limite» e non è finito tut
to. Posso dire che ora il calcio 
è più in salute dì allora anche 
perché sono entrate in questi 
anni energie nuove, i dirigenti 
sono più preparati e dietro a 
molti club ci sono situazioni 
economiche più solide, 

Però II calcio di vetrina, 
quello di serie A, fa da 
tempo I conti con un una 

perdita Inarrestabile di 
pubblico. 

Credo che il calco sìa legato a 
fattori contingenti, non va di
menticato che importanti città 
sono in serie B dove infatti so
no aumentati gli spettatori. 
Non c'è dubbio che un Bari-
Lazio muove interessi di pub
blico più vasti di Como-Empo
li che è una gara> di serie A. 
Non credo che il pericolo si 
chiami televisione: è in vigore 
un contratto con la Rai che 
vale tre anni, sono già stati in
trodotti dei freni, in parte può 
aver inciso anche questo. Nel 
futuro non è detto che il cal
cio debba pensare solo ad 
uno spettatore seduto davanti 
al video, per ora ci interessa 
quello che viene alto stadio. 
Per questo saranno certamen
te produttivi i lavori di miglio
ramento degli stadi che sono 
in cantiere, c'è poi anche una 
politica dei prezzi da non sot
tovalutare. Il presidente della 
Sampdoria Mantovani ha dato 
un esempio importante, ma 
nessuno può pensare di col
mare i disavanzi di bilancio 
elevando il prezzo dei bigliet
ti Se dovessimo finire per of
frire un prodotto a prezzi non 
accessibili sarebbe una follia. 
Per l'oggi credo che i popotan 
sulle 10.000 lire sia un prezzo 
decisamente equo. 

Parlando di disavanzo di 
bilanci al deve probabil
mente parlare anche della 
politica degli stipendi che 
dipende completamente 
dal presidenti. 

•Non è tanto un problema di 

stipendi da imbrigliare, decisi
vo è che si rispetti un punto: 
chiudere i bilanci in pareggio. 
Quindi o le società reperisco
no nuove entrate o dovranno 
ridurre i costi. E non c'è dub
bio che la voce che incide nel 
modo più rilevante è quella 
degli emolumenti. In questo 
senso condivido molte delle 
tesi sostenute da Mandelli. Se 
si tratta di giocatori di grande 
richiamo, di «stelle» che pos
sono garantire un aumento 
degli introiti è giusto pagarli 
molto, ma per quei giocatori 
la cui presenza non modifica 
la voce entrate gli stipendi at
tuali vanno rivisti. Anche il 
calcio deve rifenrsì a quelle 
che sono le regola che valgo
no in tutti gli altri settori eco
nomici. 

Parlando di stipendi trop
po alti al arriva alla figura 
del procuratori che da 
tempo l'Ale ha mesto al
l'Indice accusando gli stes
si presidenti di legittimarli 
e qui nel gioco entrano for
se anche I direttori sporti
vi che certo non godono di 
buona fama. 

lo sono convinto che non è ta 
figura del procuratore in 
quanto tale da demonizzare II 
problema vero è quello delta 
correttezza. Un tecnico esper
to che assiste con correttezza 
un calciatore può essere utile 
sia per gli assitìti che per le 
società, E certo che in questo 
momento hanno trovato spa
zio figure che andrebbero 
enucleate Del resto è uno dei 
nsehì di questo mondo del 
calcio dove sono possibili fa
cili guadagni e circola molto 

denaro. 
EI direttori sportivi? 

Certo è anche possibile che vi 
sìa qualche identificazione tra 
ds e procuratori, ma anche in 
questo caso resta valido il so
lo discorso detta correttezza. 
Del resto non vedo perché ad 
un presidente dovrebbe con
venire un direttore sportivo di
sonesto, non credo a presi
denti masochisti... 

Tornando al suol presi
denti, pochi giorni fa par
lando di violenza si è avu
ta l'Impressione che qui In 
Lega sì sia minimizzato. 

«Io ho respinto l'idea che gli 
stadi siano il teatro della vio
lenza, questo non ha senso. 
Questo non significa che non 
si debba fare tutto il possibile 
per individuare e intervenire 
in casi di intemperanza. Sono 
convinto sì debba fare una 
battaglia culturale contro l'i
dea di tifo guerregiato. Non 
accetto nemmeno l'idea che i 
gruppi violenti siano stati ar
mati dai presidenti. 

EI ricatti? 
Meglio indicare caso per ca
so. Nel parlarne forse c'è stata 
qualche -forzatura 

Ma non può negare che 
spesso gli stessi presiden
ti lanciano veri «petardi» 
vernali.., 

«Non c'è dubbio che non per
derò occasione per invitare I 
presidenti a un comportamen
to corretto anche in questo 
senso. 

Buon anno e buon lavoro 
presidente . 

Napoli 

Per Romano 
niente 
San Siro 
I H NAPOLI. Per Francesco 
Romano, regista del Napoli 
campione, niente supersfìda 
con il Milan. Pur essendo cli
nicamente guarito (.'ecografia 
di mercoledì ha dato esito ne
gativo), il giocatore ha dimo
strato di essere ancora in im
perfette condizioni atletiche, 
problema dovuto alla lunga 
assenza dal campo e dovendo 
la squadra partenopea affron
tare un impegno mollo arduo, 
di comune accordo con l'alle
natore Bianchi è stato deciso 
di far slittare di un'altra setti
mana il suo rientro in squadra. 
Per il resto in casa azzurra non 
ci sono altre novità. Ieri sera 
ha raggiunto Milano, dove og
gi arriverà dall'Argentina, an
che Maradona. 

TOTOCALCIO 

AVELLINO-ASCOLI 1 
CESENA-PISA IX 

FIORENTINA-ROMA 1X2 

MILAN-NAPOLI X I 
PESCARA-COMO 1 

SAMP-INTER 12 

TORINO-JUVENTUS X12 

VERONA-EMPOLI 1 

LAZIO-BARI 1 _ 

SAMB-MESSINA I X 

TRIESTINA-GENOA X 

TERAMO-FOGGIA 1 

GIARRE-PALERMO X 

Milan 
Per Sacchi 
c'è il rebus 
Baresi 
i B MILANO. Il Milan, che 
tenterà di fermare la corsa del 
luggltivo Napoli, ha latto ieri 
le prove generali a Varese. 
Sacchi ha mandato in campo 
un misto di titolari e riserve 
che hanno regalato momemti 
di buon calcio. Hanno vinto i 
rossoneri per 3-1 con reti di 
Gullit, del giovane Mannari e 
del terzino Tassoni: per quan
to riguarda la supersfìda di do
menica, il tecnico ha soltanto 
un dubbio e riguarda il libero 
Baresi non ancora al meglio 
della condizione, dopo essere 
rimasto bloccato da un infor
tunio. Oggi Sacchi scioglierà il 
rebus. Come carta di riserva 
ha pronto comunque il giova
ne Costacurta, che ha sostitui
to il capitano nel derby. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 

2 1 

1X2 
X21 

X2 
IX 

IX 
X I 

2X2 
X I2 

X2 
2X 

iwiuiwiwiniwiiiiffiiwiiwwiiwiwiiiiuiiiiiiwiiiiiwiii l'Unità 
Sabato 

2 gennaio 1988 19 iiiiiiiffiiiiiiii» 


